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il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi 

di lavoroper tutelare la salute delle persone presenti all’interno 

dell’ISTITUTO e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
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PREMESSA  

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “A. VOLTA” _ SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI ABBADIA 

LARIANA E MANDELLO DEL LARIO, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la 

diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, disciplinando con il 

presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti.  

Il presente protocollo è predisposto con riferimento alle seguenti disposizioni di legge:  

 CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SALUTE N. 5443 del 27 febbraio 2020 e ss.mm.ii.  

 CIRCOLARE N. 2/2020 Presidenza del Consiglio dei Ministri,misure recate dal decreto-legge 17 
marzo 2020 n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid 19” 
- Circolare esplicativa. 

 DIRETTIVA N. 2/2020, Presidenza del Consiglio dei Ministri, indicazioni in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 DIRETTIVA N. 3/2020, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da parte delle pubbliche 
amministrazioni.  

 PROTOCOLLO DI ACCORDO PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI IN ORDINE ALL’EMERGENZA SANITARIA DA “COVID-19”, 03/04/2020 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 26 aprile 2020;  

 PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E 
IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO, 
revisione 24 aprile 2020.  

 ORDINANZA N.  546 del 13/05/2020, regione Lombardia, ulteriori misure per la prevenzione e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19 

 Dpcm 17 maggio 2020 Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. 

 DPCM 11 GIUGNO 2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

 ORDINANZA N.  547 del 17/05/2020, 555 DEL 29/05/2020, 573 DEL 29/06/2020, 580 DEL 
14/07/2020, 590 DEL 31/07/2020, 596 del 13/8/2020, Regione Lombardia, ulteriori misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 

 ORDINANZA N. 604 del 10settembre 2020 della Regione Lombardia, avente come oggetto ulteriori 
misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai 
sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 Dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità 
pubblica, dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.19 e del comma 16 del decreto-legge 16 
Maggio, n.33. 

 RAPPORTO ISS COVID-19 N. 25/2020 - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture 
non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento - 
Versione del 15 maggio 2020. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/17/20A02717/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194/sg
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 “IPOTESI DI RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL SETTORE SCOLASTICO E 
LE MODALITÀ DI RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER IL PROSSIMO ANNO 
SCOLASTICO” – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile, 
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO – approvato in data 28/05/2020 e successivamente aggiornato 
il 22/06/2020. 

 DOCUMENTO PER LA PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE, EDUCATIVE E 
FORMATIVE IN TUTTE LE ISTITUZIONI DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE PER 
L’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 – Ministero dell’Istruzione – 26 Giugno 2020. 

 LINEE GUIDA PER LA RIAPERTURA DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE, PRODUTTIVE E 
RICREATIVE del 06 Agosto 2020. 

 DOCUMENTO DI INDIRIZZO E ORIENTAMENTO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ IN 
PRESENZA DEI SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA ADOTTATO CON 
DECRETO DEL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PROT. N. 80 DEL 3 AGOSTO 2020 

 DECRETO N. 87 DEL 6 AGOSTO 2020 Ministero Istruzione: “PROTOCOLLO D’INTESA PER 
GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI 
SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19” 2.  

 RAPPORTO ISS COVID 19-N. 58/2020_ Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 
SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia 

 DPCM 7 SETTEMBRE 2020Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto 
legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

Si fa inoltre riferimento alle indicazioni tecniche contenute:  

 nel Verbale n. 82 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, del 28 maggio 2020, avente ad 
oggetto il Documento recante "Modalità di ripresa delle attività didattiche del prossimo anno 
scolastico""  

 nel Verbale n. 90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, tenuta il giorno 22 giugno 2020. 

 

OBIETTIVO DEL PIANO  

Obiettivo del presente piano è rendere L’ISTITUTO COMPRENSIVO “A. VOLTA” _ SCUOLA PRIMARIA E 

SECONDARIA DI ABBADIA LARIANA E MANDELLO DEL LARIO un luogo sicuro in cui i lavoratori e 

studenti possano svolgere le attività scolastiche. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti 

necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19.  

I punti generali del piano organizzativo per la ripresa attività scolastica sono: 

 Mantenere i gruppi uniti il più possibile; 

 Mantenere l’orario attuale delle lezioni; 

 Utilizzare aule grandi per gruppi numerosi; 

 Assegnare spazi satellite ai gruppi di dimensioni intermedie per quando sono presenti più 

docenti/educatori; 

 Individuare percorsi di accesso specifici per le varie classi. 

REFERENTE COVID-19 

L’istituto ha identificato per ogni plesso almeno un REFERENTE SCOLASTICO PER COVID-19 e un suo 
sostituto (generalmente referente di plesso), che svolga un ruolo di interfaccia con il dipartimento di 
prevenzione e possa creare una rete con le altre figure analoghe nelle scuole del territorio, oltre a svolgere i 
seguenti compiti e funzioni: 

 sensibilizzazione, informazione e organizzazione della formazione del personale; 

 verifica del rispetto di quanto previsto dal proprio sistema di gestione COVID-19; 

 monitoraggio delle relazioni e degli scambi nel caso della rilevazione di situazioni di contagio;  

 collaborazione con il Dirigente nella segnalazione di casi al DPD (dipartimento di prevenzione).  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194/sg
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(vedi nomine allegate) 

1–INFORMAZIONE   

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “A. VOLTA” _ SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI ABBADIA 

LARIANA E MANDELLO DEL LARIO informa tutti i lavoratori e chiunque entri in sede circa le disposizioni 

di sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 

dell’Istituto, appositi dépliant e infografiche informative. 

Il Dirigente scolastico, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 

all’interno della struttura scolastica (lavoratori, studenti, genitori, ditte esterne) circa le disposizioni delle 

Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, 

appositi depliants informativi su:  

 L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°. In presenza di febbre (oltre i 37.5°) o altri sintomi 

influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio medico di famiglia e/o 

l'Autorità sanitaria.  

 L’accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare tempestivamente 

laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo: sintomi di 

influenza, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc.   

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di lavoro nel fare accesso in 

Istituto. In particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene.  

 L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

Inoltre, il dirigente:  

 comunica a tutti i soggetti interessati con apposita nota informativa le regole, indicazioni e modalità 
di accesso e comportamento previste dalla scuola nel progetto organizzativo;  

 definisce una procedura e una conseguente informativa standard da divulgare a tutti gli studenti a 
tutte  le famiglie e al personale, comprensiva delle modalità organizzative adottate per l’accesso alla 
scuola nonché dell’effettuazione di tutte le attività connesse all’attività didattica (orari, accessi su 
appuntamento, nominativi del referente e dei suoi eventuali collaboratori, modalità di sanificazione e 
pulizia, protocolli aerazione, DPI quando è fatto obbligo di utilizzarli e di che tipo, ecc.). 

 prevede una formazione specifica per rendere tutti consapevoli e parte attiva nell’adozione dei 
protocolli di prevenzione e del corretto uso dei DPI.  

 

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN ISTITUTO PERSONALE SCOLATICO E STUDENTI 

La precondizione
1
 per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante e soggetti 

terzi è:  

 l’assenza di sintomi suggestivi di Covid-19 e/odi temperatura corporea superiore a 37.5°C, anche 

nei tre giorni precedenti;  

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

 non essere stati a contatto stretto con persone positive al Covid-19, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni.  

Chiunque ha sintomi suggestivi di Covid-19 e/o temperatura corporea superiore a37.5°C deve restare a 

casa.  

  

                                                           
1
Stralcio Verbale n. 82 della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 28 maggio 2020 -MODALITÀ DI 

RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO, pag. 15 
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Personale scolastico 

Il personale scolastico, prima dell’accesso al luogo di lavoro dovrà sottoporsi al controllo della temperatura 
corporea

2.:
 

 presso la scuola Primaria e Secondaria di Abbadia Lariana la misurazione della temperatura avverrà 
con termometro a infrarossi al momento dell’ingresso in Istituto, da delegato del Datore di lavoro; 

 presso la scuola Primaria e Secondaria di Mandello del Lario la misurazione della temperatura 
avverrà tramite termoscanner presente all’ingresso degli istituti. 

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone 
in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e 
fornite di mascherine

3
, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve 

tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni  

Il rilevamento della Temperatura corporea verrà effettuata in tutti i 4 plessi dell’istituto. 

L’ ingresso in istituto di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da 
una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 
negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza. 

I lavoratori dovranno evitare assembramenti nella zona di timbratura e mantenere la distanza di sicurezza di 
almeno 1 m. 

I lavoratori dovranno indossare la mascherina protettiva fornita in dotazione e considerare tale disposizione 
obbligatoria. 

Si rimanda alla procedura rilevamento temperatura corporea  

 

Alunni  

All’ingresso della scuola NON verrà effettuata la rilevazione della temperatura corporea degli studenti. 
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 
responsabilità genitoriale.  

Procedura di ingresso alunni: 

 Indossare la mascherina; 

 Provvedere alla sanificazione delle mani attraverso gel messo a disposizione nelle aule; 

 mantenere sempre la distanza di almeno 1 metro; 

 sostare nei locali comuni il tempo strettamente necessario per recarsi nell’aula. 

La presenza di genitori o loro delegati all’interno dei locali della scuola non sarà permessa se non per motivi 
strettamente necessari (es. ritiro di alunno“caso sospetto”). 

È tassativamente vietato l’ingresso di visitatori privi di adeguata protezione respiratoria. 

La dirigenza scolastica, dove possibile, privilegerà tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di 
differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente 
con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, al fine di differenziare e ridurre il carico 
e il rischio di assembramento. 

Dove necessario, verrà attuato uno scaglionamento orario, al fine di differenziare l’ingresso e l’uscita degli 
studenti e ridurre il carico e il rischio di assembramento. Generalmente, in tutti i plessi, l’ingresso sarà alle 
ore 8.00, mentre l’uscita sarà diversificato per la scuola secondaria di Mandello del Lario in relazione 
all’adozione dell’orario strutturato sulle 5 o 6 ore.  

                                                           
2 1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali; 2) 
fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
3
qualora dotato di mascherina di comunità. 
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USO DEGLI ASCENSORI  

L’uso dell’ascensore è consentito limitatamente a una persona alla volta, anche con il trasporto di cose 
accompagnate; nel caso in cui sia necessario accompagnare in ascensore una persona o uno studente che 
necessita del trasporto, può essere presente solo un accompagnatore. 

 

INDICAZIONE DEGLI ACCESSI DEI SINGOLI ISTITUTI 

Per evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno sono stati predisposti diversi punti 
di entrata/uscita a seconda della localizzazione delle aule, come da schema seguente. 

Scuola primaria di Abbadia lariana: 

L’accesso degli alunni sarà suddiviso tra l’ingresso principale (percorso azzurro e arancione), l’ingresso dalla 
scala al piano seminterrato (percorso rosa) e l’ingresso secondario posteriore utilizzando la porta a livello 
(percorso verde) e la scala antincendio (percorso viola). 
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Scuola secondaria di Abbadia lariana: 

L’accesso degli alunni sarà suddiviso tra l’ingresso principale (percorso verde e viola) e la scala antincendio 
(percorso azzurro). 
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Scuola primaria di Mandello del Lario: 

La scuola ha la possibilità di accedere alle aule attraverso tre accessi: ingresso principale (percorso nero,arancione e verde dove gli alunni entreranno 
direttamente in aula dalle portefinestre); ingressi secondari (percorso azzurro dove gli alunni accederanno attraverso l’atrio, percorso giallo dove si accederà 
dalle portefinestre da ingresso laterale e percorso marrone dove gli alunni di prima potranno accedere direttamente in aula. 

 

 



ISTITUTO COMPRENSIVO “A. VOLTA” 

ABBADIA LARIANA -MANDELLO DEL LARIO 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

Rev. 3 del 25/09/2020 

Pagina 10di34 

 

 

Scuola secondaria di Mandello del Lario: 

L’accesso alle aule sarà suddiviso tra l’ingresso principale (percorso marrone e verde dove gli alunni entreranno dall’atrio principale) e l’ingresso carraio 
(percorso giallo e arancio per le classi che accederanno direttamente in aula dalle portefinestre, percorso azzurro dove attraverso la scala interna si raggiungerà 
l’aula posta al piano secondo, percorso fucsia dove con la scala interna si raggiungeranno le aule al piano primo e secondo) 
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3-MODALITA’ DI ACCESSO PERSONALE ESTERNO 

L’Istituto, tenuto conto della propria organizzazione, indica di seguito le procedure e le regole di ingresso 
negli uffici, nei locali e negli spazi comuni per tutti i pressi del comprensivo, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale in forza. 

Chiunque entri in istituto sarà sottoposto alla misurazione della temperatura corporea e registrato in apposito 
registro degli ingressi.  

 

Genitori  

Per evitare assembramento o situazione di incontri un spazi dell’Istituto scolastico dove non è possibile 
garantire il distanziamento previsto dalle norme anti-Covid 19, ma nel vivo intento di mantenere una proficua 
collaborazione tra Scuola e  famiglia, volta ad un’armoniosa crescita e formazione dei discenti, gli incontri tra 
docenti e genitori si svolgeranno via MEET o via telefono, previo appuntamento, nei primi mesi dell’anno fino 
a tutto il mese di dicembre, in relazione alle disposizioni successive emanate dall’Istituto. 

Consegne da parte di postini e corrieri 

Qualsiasi consegna di documenti e pacchi da parte di postini, corrieri e simili deve avvenire all’esterno 
dell’ISTITUTO e, comunque, nel rispetto della distanza minima di sicurezza di almeno 1 metro. Il 
lavoratore che ritira la merce deve indossare guanti e mascherina. 

PROCEDURA: annunciarsi al citofono e se possibile lasciare il pacco/materiale all’ingresso, il personale 
incaricato della scuola provvederà poi al recupero. Se non possibile lasciare il pacco /materiale 
all’ingresso, aspettare che la persona incaricata venga a ritirare direttamente il materiale: mantenere 
comunque la distanza di almeno 1 metro e usare i dpi necessari (mascherina e guanti). 

Per il personale esterno non sono individuati servizi igienici dedicati: vige il divieto di utilizzo di quelli del 
personale dipendente. 

 

Appalti endoAziendali 

Gli interventi di manutenzione, richiedendo l’accesso occasionale o ripetuto di personale esterno, 
comportano un rischio di contagio COVID-19. Essi, di conseguenza, devono essere possibilmente evitati 
sino a cessata bioemergenza oppure adeguatamente gestiti, nei casi indispensabili. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria degli uffici (ad esempio i controlli impiantistici non sottoposti a 
scadenze di legge) devono essere posticipati, per quanto possibile. 

Gli interventi di assistenza informatica per guasti o malfunzionamenti HW/SW delle attrezzature d’ufficio 
devono essere erogati, se possibile, con modalità da remoto.  

Ogni altro intervento di manutenzione che richieda l’accesso fisico in Istituto (riparazioni urgenti, 
manutenzioni a guasto, verifiche periodiche obbligatorie non prorogate per legge, ecc.…) deve essere 
attuato nel rispetto delle seguenti regole: 

o L’Istituto comunica preventivamente all’appaltatore le informazioni e le procedure da osservare nello 
svolgimento del lavoro all’interno dei locali. 

o Tutti gli obblighi di legge, derivanti dai provvedimenti urgenti e del Protocollo nazionale, devono 
essere garantiti dall’appaltatore. 

o L’appaltatore e l’appaltante possono elaborare una procedura unica e condivisa per garantire il 
rispetto degli obblighi precauzionali 

o In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo che 
risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il 
committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 
all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
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o L’Istituto committente è tenuto a dare all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del 
Protocollo e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a 
qualunque titolo nel perimetro della scuola, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

o gli interventi di manutenzione devono avvenire preferibilmente in assenza dei lavoratori  

o gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti dal minor numero possibile di addetti e nel 
minor tempo possibile, in modo da minimizzare la presenza nell’ufficio di persone potenzialmente 
contagiose;  

o gli addetti alla manutenzione devono rispettare le stesse regole di accesso e protezione individuale 
valide per i visitatori, fatta eccezione per la possibilità di muoversi all’interno dell’Istituto laddove 
strettamente necessario;  

o in occasione degli interventi di manutenzione deve essere evitato il passaggio di cancelleria (penne, 
carta, ecc.…), attrezzature di lavoro o altri oggetti tra gli addetti ed i lavoratori  

L’Istituto si riserva di escludere o interrompere l’attività dell’appaltatore nel caso di mancato rispetto delle 
procedure Aziendali o convenute. 

 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN ISTITUTO 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una pulizia 
approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi 
compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. 

L’istituto assicura la pulizia e sanificazione quotidiana dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e 
delle aree comuni e di svago attraverso il personale ATA (collaboratore ausiliario), secondo le indicazioni 
dell’ISS previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive 
del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 
ambienti interni) e abbigliamento”.  

L’Istituto, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 
opportune, potrà organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali 
(anche in deroga).   

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali dell’Istituto, si procederà alla pulizia 
e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020

4
 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-
19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 
22 febbraio 2020. 

Viene garantita una approfondita pulizia giornaliera
5
 degli ambienti della struttura (aule, corridoi, bagni, etc.) 

ponendo particolare attenzione a quelle che più vengono a contatto con le mani e a quelle sulle quali 

                                                           
4
 9.  CIRCOLARE 5443 DEL 22 FEBBRAIO 2020: PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, 

scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno 
applicate le misure di pulizia di seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i 
luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 
comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la 
pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo la pulizia con un 
detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di 
pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, 
camice monouso impermeabile a maniche lunghe) e deve seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le 
superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le 
tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia 
possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina (o prodotti a base di 
ipoclorito di sodio).  

5
Come previsto dal Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento - Versione del 15 maggio 2020.  
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possono depositarsi le goccioline di saliva, con particolare attenzione a suppellettili e oggetti che vengono 
toccati spesso (come maniglie/pomelli, corrimano, interruttori, maniglie delle porte, rubinetti, tavoli, lavandini, 
sedie, etc.). 

Per le pulizie effettuate durante la giornata vengono utilizzati i comuni detergenti mentre per quelle di fine 
giornata o al bisogno si procede alla disinfezione con prodotti a base di alcol etilico al 70% o ipoclorito di 
sodio allo 0.1% di cloro attivo. Saranno utilizzati il più possibile materiali di pulizia monouso; gli attrezzi per la 
pulizia non porosi vanno disinfettati con una soluzione di ipoclorito di sodio allo 0,5%.   

In tal senso la scuola provvederà a:  

 assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020;  

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come specificato nel paragrafo 10 “Indicazioni 
igienico sanitarie” del Documento di Indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e delle scuole dell’Infanzia, adottato con decreto del Ministro dell’istruzione prot. 
n. 80 del 3 agosto 2020;  

 garantire l’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli 
infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno 
due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi 
fognari delle toilette;  

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 
laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso dei bambini. 

 

Ogni lavoratore provvede in proprio alla pulizia giornaliera integrativa delle relative attrezzature di lavoro, 
utilizzando il disinfettante spray e la carta monouso o le salviette monouso in dotazione, in particolare: 

 provvede a fine lezione alla pulizia delle tastiere, degli schermi e dei mouse presenti in aula; 

 provvede alla pulizia degli arredi e/o attrezzature di lavoro condivise ogni qualvolta debba 
utilizzarli dopo un altro lavoratore; 

L’utilizzo di attrezzature condivise, ad installazione fissa o portatili, (stampanti, copiatrici, fax, scanner, 
plotter, telefoni, palmari, notebook, strumenti di misura, ecc.…) deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e avvenire previa igienizzazione delle mani. 

Nel caso di utilizzo della stessa aula/laboratori/palestra tra più classi nella stessa giornata si provvederà 
sanificazione dell’aula, delle attrezzature tra un utilizzo e l’altro;  

Si provvederà alla disinfezione delle attrezzature utilizzate da ciascuna classe a fine giornata; se l’utilizzo 
è tra più classi provvedere alla disinfezione alla fine dell’utilizzo da parte di ogni classe;  

Per contrastare la diffusione dell’epidemia garantire la qualità dell’aria negli ambienti chiusi (indoor), 
l’aerazione rappresenta uno dei principali determinanti fondamentali nella tutela della salute di tutti gli 
occupanti. La scuola garantisce l’apertura delle finestre almeno 10 minuti ogni ora, compatibilmente con 
le situazioni climatiche. Se le condizioni meteo lo permettono, sarà mantenuta aperta la finestra per tutta 
la durata delle lezioni. 

 

Servizi igienici  

Al termine dell’utilizzo dei servizi igienici il lavoratore deve sanificare con l’apposito disinfettante spray e la 
carta monouso tutto ciò che è stato toccato (rubinetteria, pulsante sciacquone, seduta water, maniglia 
finestra, ecc.…).  

I servizi igienici riservati agli alunni sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. 
Pertanto sarà posta particolare attenzione alle misure già poste in essere dalle scuole per la pulizia 
giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste rimarranno 
sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria saranno mantenuti in funzione per l’intero orario 
scolastico. 

I collaboratori scolastici poi provvederanno più volte al giorno alla pulizia dei servizi igienici con cadenza ogni 
ora. 

(come da procedura di sanificazione e pulizia consegnata) 
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Se un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi  

L’istituto effettuerà una sanificazione straordinaria (se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 
positiva ha visitato o utilizzato la struttura), secondo quanto riportato nel rapporto ISS COVID-19  n. 58/2020 
“Indicazioni operative per la gestione  di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle  scuole e nei servizi educativi 
dell’infanzia  Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute,  Ministero dell’Istruzione, INAIL, Fondazione 
Bruno Kessler,  Regione Emilia-Romagna,  Regione Veneto” 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione.  

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente.  

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 
mense, bagni e aree comuni.  

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.   
 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

All’interno dell’Istituto i lavoratori e alunni adottano le modalità di igiene oro-respiratoria e di igiene delle mani 
raccomandate dalle pubbliche autorità

6
.  

L’Istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti e disinfettanti per le mani in più punti dell’edificio 
scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, 
favorendo comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro.  

Il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro, deve avvenire il più possibile e in ogni caso quando vi sia 
la necessità in particolare dopo aver starnutito e/o tossito. L’uso di guanti da parte del personale non 
sostituisce il lavaggio delle mani. 

I detergenti per le mani di cui sopra saranno accessibili anche grazie a specifici dispenser collocati in punti 
facilmente individuabili. 

I lavoratori e alunni non dovranno condividere bottiglie, bicchieri, posate, telefoni, indumenti, oggetti 
personali e, per quanto possibile, cancelleria, attrezzature di lavoro e/o documenti cartacei. 

L’Istituto inoltre ha predisposto per ogni aula un kit covid (scatola di plastica con coperchio) in cui sarà 
presente del materiale (mascherine, guanti gel e tovagliette) da utilizzare in caso di necessità.  

 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE   

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è 
fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in 
commercio.  

Per questi motivi:  

o le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.  

o Nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del 
complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell’Ente, si 
adotteranno i DPI idonei. È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di 
una mascherina chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 
(art 16 c. 1). 

                                                           
6
 Istruzioni di igiene anticontagio e protezione personale impartite dal Ministero della Salute (FAQ-Covid-19):   

 lavarsi spesso le mani;  
 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
 evitare abbracci e strette di mano;  
 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);  
 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  
 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 
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La scuola fornirà al personale la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata per la permanenza nei 
locali scolastici. Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le 
stesse norme di distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica. 

Per i docenti di sostegno è prevista la fornitura di maschera Fp2 e visiera in relazione alla tipologia di alunno 
che gli verrà assegnato. 

Gli alunni dovranno indossare la mascherina chirurgica. 

Nell’ambito della scuola primaria, per favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale, la mascherina può 
essere rimossa in condizione di staticità con il rispetto della distanza di almeno un metro e l’assenza di 
situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto).  

Nella scuola secondaria, anche considerando una trasmissibilità analoga a quella degli adulti, la mascherina 
può essere rimossa in condizione di staticità con il rispetto della distanza di almeno un metro, l’assenza di 
situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto) e in situazione epidemiologica di 
Bassa circolazione virale come definita dalla autorità sanitaria.  

Di conseguenza:  

 gli studenti possono non indossare la mascherina durante la permanenza in aula in condizione di 
staticità (es. seduti al banco), ma la devono indossare negli spostamenti fuori dall’aula o nell’aula se 
non fosse possibile mantenere il distanziamento di almeno 1 metro;  

 il docente quando è seduto in cattedra, e quindi in condizione di staticità, può non indossare la 
mascherina, considerato tra l’altro che è previsto che tra il docente e i banchi ci uno spazio idoneo di 
almeno 2 metri  

Quando lo studente o il docente tolgono la mascherina, alle condizioni previste nei due punti precedenti, 
devono riporla in maniera idonea per proteggerla da eventuali contaminazioni e garantendo che la stessa 
non vada in contatto con altri soggetti. 

Per la gestione (assistenza) di eventuali casi Covid-19, il personale addetto avrà in dotazione kit Covid (nel 
locale di accoglienza per isolamento caso sospetto) che include i seguenti elementi: filtrante facciale FFP2 
senza valvola, protezione facciale (visiera), guanti monouso, camice monouso. 

Viene distribuita la procedura per uso corretto dei DPI e la nota informativa per i lavoratori. 

 

7 - GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE 
E/O SNACK…)  

Gli spazi devono essere riorganizzati, laddove possibile, in modo da facilitare l’opera di prevenzione e 
protezione dall’infezione COVID-19. L’obiettivo della riorganizzazione è quello di segregare adeguatamente 
gli ambienti di vita e di lavoro dei singoli lavoratori e alunni presenti all’interno dell’Istituto, in modo che essi 
si mantengano il più possibile isolati gli uni dagli altri così come dai visitatori esterni. 

Nelle aree di lavoro (uffici) in cui non è possibile impedire la contemporanea presenza di due o più lavoratori, 
ad ognuno di essi è stata assegnata una postazione dedicatadistanziata di almeno 1 metro dalle postazioni 
degli altri lavoratori. 

Nello specifico: 

o È garantita la pulizia degli spazi comuni giornaliera, con appositi detergenti per la sanificazione dei 
locali wc e delle aree comuni.  

o Saranno messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani (gel disinfettanti presso gli 
ingressi, aule e negli uffici, detergenti all’interno dei servizi igienici).  

o È necessario limitare gli spostamenti all’interno dei locali di lavoro al minimo indispensabile. Va 
contingentato l’accesso agli spazi comuni all’interno, con la previsione di un tempo ridotto di 
permanenza all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le 
persone che li occupano. 

Nella zona “break”, per la pausa caffè, recarsi in numero limitato e sostarvi un tempo ridotto, 
mantenendo la distanza sociale di almeno 1 m con i colleghi già ivi presenti. È necessario 
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igienizzare le mani prima di toccare i comandi del distributore oltre a provvedere alla pulizia degli 
stessi a fine utilizzo con i prodotti messi a disposizione dall’istituto. 

Nei “locali compositi” ad uso cucina, è necessario mantenere sempre e comunque la distanza 
sociale, accedervi se è possibile in numero ristretto, pulire a fine utilizzo tutti gli oggetti, gli arredi ed 
eventuali elettrodomestici usati. 

Qualora si verifichi la consumazione del pasto presso la singola postazione di lavoro, è necessario 
che il lavoratore stesso provveda ad effettuare la pulizia della scrivania con i prodotti messi a 
disposizione. 

o L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (es. aula professori) è consentito nel rispetto del 
distanziamento fisico e dell’uso delle mascherine. 

o Si porrà in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, 
sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi 
comuni, bagni, sala insegnanti, etc.). 

o All’inizio della mattinata i docenti si troveranno in aula 5 minuti prima dell’ingresso degli studenti, per 
accogliere gli stessi ed evitare che stazionino nei corridoi creando assembramenti. 

o Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di attività 
didattiche. Il dirigente scolastico valuterà attentamente la cessione degli spazi scolastici per attività 
extra. 

o Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti 
a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 
metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. 

o Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula ha 
una superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 
metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. 

o Per l’uso di eventuali laboratori, le attività verranno assicurate con le seguenti indicazioni: 
o Vigilare sull’utilizzo da parte degli studenti del gel igienizzante sia in accesso che in uscita 

dall’aula; 
o Privilegiare attività in postazione individuale 
o Garantire il distanziamento fisico di 1 metro fra le postazioni 
o Utilizzo della mascherina 
o Areazione del laboratorio 
o Fornitura di prodotti igienizzanti per la pulizia della postazione a fine esercitazione. 

o Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove 
possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, sarà 
privilegiato lo svolgimento all’aperto; 

o Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), sarà essere garantita 
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Saranno privilegiate le 
attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  

o Le classi non potranno usare gli spogliatoi in quanto non è possibile garantire il distanziamento 
sociale. La palestra sarà igienizzata a al termine dell’uso scolastico giornaliero. Qualora i docenti di 
ed. fisica stimassero non possibile il distanziamento di cui sopra, verranno privilegiate le attività 
all’aperto, se conveniente, o sostituite da lezioni teoriche 

o Anche per la refezione sarà garantito il distanziamento attraverso la gestione degli spazi (refettorio o 
direttamente in aula): 

o Le scuole secondarie di Abbadia e Mandello non disporranno il servizio mensa; 
o La scuola primaria di Abbadia avrà a disposizione due locali destinati alla refezione in cui 

verranno divise le 5 classi presenti in istituto: le classi 1-2-3 faranno pausa pranzo nel locale 
mensa mentre le classi 4 e 5 nell’aula ex biblioteca; 

o La scuola primaria di Mandello ospiterà in mensa le classi quarte e quinte mentre le classi 
1°,2° e 3° consumeranno il pasto presso la propria aula. 

o La fornitura del pranzo avverrà con lunch box per tutte e due le scuole primarie.  
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Uso dei SERVIZI IGIENICI  
o evitare gli assembramenti nei pressi e nei locali dedicati ai servizi igienici;  
o implementazione dell’aerazione dei locali; in tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere 

aperte, compatibilmente con le condizioni climatiche; se privi di finestre, gli estrattori d’aria devono 
essere mantenuti in funzione per l’intero orario di apertura del servizio;  

o frequente pulizia e igienizzazione dei servizi igienici;  
o redazione di specifico cronoprogramma per la sanificazione dei servizi igienici;  
o installazione di cartellonistica idonea sulle misure di sicurezza;  
o presenza nei servizi igienici di dispenser igienizzanti a base di soluzione idroalcolica;  

Riorganizzazione delle aule 

Premessa: l’istituto comprensivo A. Volta ha in dotazione dei plessi scolastici in cui sono presenti ampie aule 
e locali satelliti che si prestano facilmente a una rimodulazione delle aule.  

La dirigenza scolastica ha previsto una riorganizzazione delle aule, per tutti i plessi dell’istituto comprensivo, 
al fine di dotare ogni classe di uno spazio consono ad ospitare gli occupanti garantendo sempre il 
distanziamento sociale. Ogni banco sarà posizionato su adesivi segna-banco, posti sul pavimento. 

Per tutte le classi dei quattro plessi, l’intervallo si svolgerà a rotazione in spazi aperti (area esterna) o chiusi 
(aula e corridoi), sempre nel rispetto del divieto di assembramento e mantenimento della distanza sociale, 
secondo le modalità indicate nei rispettivi regolamenti Covid -19 di plesso. Nello specifico la secondaria di 
Mandello farà intervallo con turnazione di una classe in aula, una in corridoio e una in cortile. 

La campanella di inizio e fine intervallo non verrà suonata. Ogni insegnante, con scelte condivise con il 
proprio team di classe, valuterà i tempi per la ricreazione, secondo le esigenze della classe 

I bagni dei ragazzi non potranno essere utilizzati durante gli intervalli. 

I docenti dovranno permettere ai propri alunni di recarsi al bagno uno alla volta, a seconda delle necessità, 
durante le ore di lezione e sotto sorveglianza dei collaboratori scolastici. Sarà cura di questi ultimi controllare 
che i bagni vengano utilizzati correttamente e con ordine, contingentando gli ingressi. 

Per evitare assembramenti, l’accesso ai servizi igienici è favorito durante le lezioni e non solo al loro termine. 
Qualora vi fossero più alunni in attesa, su metteranno in coda nel corridoio ove è obbligatorio tenere sempre 
la mascherina e un metro di distanziamento. Prima e dopo l’utilizzo dei servizi è obbligatorio provvedere 
personalmente all’igienizzazione delle mani utilizzando l’apposito dispenser presente. 

Il personale docente dovrà essere presente in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni del mattino al fine 
di accogliere e vigilare gli alunni nel momento di ingresso nell’aula. 

 

Per la primaria di Abbadia Lariana: 

 la classe 1A avrà a disposizione anche un’aula satellite adiacente (al piano rialzato); 

 la classe 3A sarà al piano rialzato unendo due aule distinte (demolizione del tavolato divisorio); 

 la classe 4A avrà a disposizione anche un’aula satellite adiacente (al piano rialzato); 

 la classe 5A rimarrà nell’aula occupata l’anno precedente 
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Per la secondaria di Abbadia Lariana: 

 Nessuna classe viene suddivisa. 

 Alle classi più numerose sono assegnate le aule più spaziose. 

 L’accesso degli alunni sarà suddiviso tra l’ingresso principale (percorso verde e viola) e la scala 

antincendio (percorso azzurro). 

 

 

  

 

Per la primaria di Mandello del Lario: 

 Nessuna classe viene suddivisa. 

 Alle classi più numerose sono assegnate le aule doppie. 

 Sono stati previsti accessi diversificati per evitare assembramenti (verranno utilizzati gli ingressi 
principali e secondari, oltre all’ingresso diretto alle aule attraverso le porte finestre). 

 Si propone un accesso delle classi prime disteso di un quarto d’ora. 

 Le classi con un numero di bambini intermedio hanno a disposizione spazi satellite. 
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Per la secondaria di Mandello del Lario: 

 Nessuna classe viene suddivisa. 

 Alle classi più numerose sono assegnate le aule più spaziose. 

 Non vengono previste aule satellite, ma restano aule da destinare alle attività di gruppi specifici. 
Sono disponibili anche tutti i laboratori. 

 Nessun corridoio è occupato da più di tre classi per permettere un razionale utilizzo degli spazi e 
favorire la ricreazione. 

 Non possono essere previsti accessi diversificati in quanto ci sono solo due ingressi da cui si 
può accedere alle diverse aule (INGRESSO PRINCIPALE PEDONALE E INGRESSO 
CARRAIO). Gli alunni delle classi 1b e 2 c, che accedono dall’ingresso carraio, hanno ingresso 
diretto alle aule del piano terra attraverso le porte finestre. I restanti alunni che accedono 
dall’ingresso carraio, attraverso le porte di ingresso raggiungeranno il vano scala per 
raggiungere le aule dei piani superiori  
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8-ORGANIZZAZIONE ISTITUTO (TURNAZIONEE SMART WORK)  

L’Istituto ha la facoltà di: 

o Utilizzare il più possibile lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 
domicilio o a distanza  

o Utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali 
(par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione.  

o Nel caso l’utilizzo degli istituti di cui sopra non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie 
arretrati e non ancora fruiti. 

o Rimodulazione degli spazi di lavoro al fine del distanziamento sociale. 
o Ridefinire gli orari di lavoro che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di 

presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita 
con flessibilità di orari. 
 

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI    

L'istituto per il momento non ha previsto modifiche di orario o turnazioni per i lavoratori, ma si riserva di 
monitorare attraverso i Responsabili di plesso che le condizioni di sicurezza vengano rispettate. Qualora ci si 
accorga che le attività da svolgere non consentissero il rispetto delle condizioni date, si attueranno 
immediatamente le modifiche necessarie. 

 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE  

Gli spostamenti all’interno del plesso scolastico devono essere limitati al minimo indispensabile, nel rispetto 
delle indicazioni dell’Istituto, saranno adottate le seguenti misure: 

 evitare o ridurre al minimo lo stazionamento negli atri e nei corridoi;  

 incrementare e garantire la sorveglianza ai piani e lungo i corridoi; al bisogno prevedere turni di 
sorveglianza, compatibilmente con il numero di collaboratori scolastici assegnati, per garantire il 
distanziamento minimo di almeno 1 metro;  

 stabilire, laddove è possibile, sensi unici di movimento per rendere più agevole il necessario 
distanziamento altrimenti prevedere, ad esempio sulle scale mantenere la destra sia in salita che in 
discesa, in fila o con altre modalità individuate;  

 prevedere, ove possibile, una segnaletica chiara e visibile indicante i percorsi di marcia; 

Per le riunioni sono prioritariamente favorite le modalità a distanza; nel caso in cui ciò non fosse possibile 
dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il 
distanziamento interpersonale, l'uso di mascherine e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Tutte le riunioni verranno effettuate in modalità Meet.  

La programmazione settimanale verrà effettuata in modalità Meet utilizzando la classroom “Modulo cl…”. 
Ogni modulo definirà il proprio calendario (anche mensile) della programmazione settimanale e lo 
comunicherà al collaboratore del dirigente. A seguito della programmazione si redigerà un breve verbale 
riassuntivo dell’incontro che deve essere caricato in un drive creato appositamente. La presenza a questi 
incontri è obbligo di servizio.  

Le assemblee di classe e i colloqui con le famiglie verranno effettuati in modalità Meet utilizzando l’account 
della scuola. 
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11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN ISTITUTO 

Qualora durante la frequenza lo studente o i docenti/personale ATA dovessero manifestare i sintomi da 
infezione da COVID-19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite, febbre) saranno momentaneamente isolati (in 
apposito locale predisposto denominato “accoglienza”) e assistiti dagli operatori utilizzando i DPI aggiuntivi 
presenti in apposita scatola personale (mascherina FFP2, guanti monouso, camice monouso e visiera) 
presente nel locale accoglienza (come da procedure allegate). 

L’istituto ha individuato per tutti i plessi i locali “accoglienza” (isolamento caso sospetto): 

 scuola primaria Abbadia Lariana sarà l’ex aula PC; 

 scuola Secondaria Abbadia Lariana sarà ex locale biblioteca; 

 scuola primaria Mandello del Lario sarà aula “angolo morbido”; 

 scuola secondaria Mandello del Lario sarà la seconda aula nel corridoio al piano terra. 

 

PERCORSO DI IDENTIFICAZIONE DEI CASI NELLE SCUOLE
7
 

Il percorso previsto varia a seconda del soggetto interessato (studente o docente), dell’età dello studente e 
del contesto in cui si presenta la sintomatologia (scuola o domicilio). 

PERSONALE SCOLASTICO 

Se un soggetto appartenente al personale scolastico presenta sintomi suggestivi per il Covid-19, dovrà 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio Medico di Medicina Generale (MMG), e, in caso di 
indicazione di sottoporsi a tampone, dovrà recarsi al punto tampone con modulo di autocertificazione (vedi 
Modulo 1 allegato) 

STUDENTI DA 0 A 13/14 ANNI (dal servizio educativo per la prima infanzia a tutto il ciclo di scuola 
secondaria di primo grado) 

Se i sintomi si presentano a scuola, il minore viene posto in ambiente dedicato in attesa dell’arrivo dei 
genitori. I genitori prendono sempre contatto con il pediatra di Libera Scelta (PLS) e al momento 
dell’affidamento del figlio da parte della scuola,chiedono alla scuola l’apposizione di timbro sul modulo di 
autocertificazione(Modulo 2), per l’eventuale accesso al punto tampone. 

Il medico curante/pediatra di libera scelta valuterà il caso e provvederà, in caso di sospetto COVID, a 
effettuare la segnalazione sul sistema regionale sMAINF, a fronte dell’invio dell’assistito a tampone; 
l’indicazione al tampone può avvenire, in caso di necessità e su valutazione del MMG/PLS, anche per via 
telefonica (viene richiesta autocertificazione all’accettazione per l’effettuazione del tampone). 

Il genitore quindi deve accompagnare il figlio al punto tampone con modulo di autocertificazione (vedi 
Modulo 2 allegato). 

Se i sintomi si presentano al proprio domicilio, il genitore del bambino contatta nel più breve tempo 
possibile il proprio Pediatra di Libera Scelta (PLS) e, in caso di indicazione a sottoporre il figlio a tampone, 
accompagna il figlio al punto tampone con modulo di autocertificazione (Modulo 2). 

PUNTI TAMPONE 

La motivazione per l’accesso senza prenotazione ai punti tampone ricomprende due fattispecie:  

 rilevazione di sintomi a scuola  

 rilevazione di sintomi fuori dall’ambiente scolastico a seguito di indicazione del MMG/PLS  

IL PUNTO TAMPONE PER LA PROVINCIA DI LECCO:ASST LECCO: Ospedale Manzoni di Lecco, Via 
dell'Eremo 9/11, Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00 - Il sabato dalle 9.00 alle 12.00 

                                                           
7 ATS BRIANZA: Avvio attività scolastiche e servizi educativi dell’infanzia – gestione di casi e focolai di CoviD-19 e Protocollo 
G1.2020.0031879 del 22/09/2020 
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Gli utenti provenienti dalle istituzioni scolastiche accederanno nella Hall Aula Magna piano -1 , ingresso 
scala esterna seguire indicazione "Tampone scolastico senza prenotazione" 

GESTIONE CONTATTO STRETTO 

Sono considerati contatti stretti di caso gli studenti dell’intera classe (presenti nelle 48 ore precedenti), come 

previsto dal “Rapporto ISS” allegato al DPCM del 7 settembre 2020 e gli altri soggetti individuati dall’Agenzia 

di Tutela (ATS) di riferimento venuti a contatto sempre nelle 48 ore precedenti. 

I contatti di un caso sospetto (famigliari, compagni di classe, ecc.), non devono sottoporsi ad isolamento 
domiciliare fiduciario, ma devono adottare comportamenti prudenti in attesa dell’esito del tampone del caso 
sospetto. 

Se uno studente risulta positivo al Covid-19, i contatti stretti vengono posti in isolamento domiciliare 
fiduciario per 14 giorni. In assenza di sintomi al termine dell’isolamento fiduciario, viene eseguito il tampone. 
In presenza di sintomi,il tampone viene effettuato entro 24-48 ore dall’inizio dei sintomi (in caso di esito 
negativo, il soggetto prosegue comunque l’isolamento fino al suo termine e, eventualmente, ripete il 
tampone). 

Il personale scolastico che abbia osservato le norme di distanziamento interpersonale, igienizzazione 
frequente delle mani e l’utilizzo della mascherina chirurgicanon è da considerarsi contatto di casoa meno di 
differenti valutazioni in relazione ad effettive durata e tipologia dell’esposizione. 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi 
dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). 
Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP 
provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione.   

 

 

https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/id/5470148?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Frapporti-covid-19%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_assetEntryId%3D5470148
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RIAMMISSIONE IN COLLETTIVITÀ  

Lo stato di riammissione sicura in collettività ricomprende le seguenti casistiche: 

 soggetto sintomatico a cui è stata esclusa la diagnosi di CoviD-19 (tampone negativo) – fattispecie 

questa della attestazione di percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come 

da report ISS “Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 

SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il 

soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo 

test.” La valutazione circa l’effettuazione del secondo test di cui sopra è in capo al Medico Curante 

che lo prescrive; l’accesso al punto tampone non prevede prenotazione. 

 soggetto in isolamento domiciliare fiduciario in quanto contatto stretto di caso (tampone negativo 

preferibilmente eseguito in prossimità della fine della quarantena) 

 soggetto guarito CoviD-19 (quarantena di almeno 14 giorni - doppio tampone negativo a distanza di 

24/48 ore l'uno dall'altro) 

L’attestazione di riammissione sicura in collettività viene rilasciata dal MMG/PLS che acquisisce 
l’informazione del tampone negativo dal paziente, come da indicazioni di ATS oppure mediante Cruscotto 
Sorveglianza, oppure Fascicolo Sanitario Elettronico e può rilasciare tale attestazione. 

Nel caso di sintomatologia dell’allievo/studente non riconducibile a CoviD-19 e non sottoposto a tampone il 
PLS/MMG gestirà la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e concordando, in base 
all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al servizio educativo/scuola. 

In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al certificato di riammissione di 
cui alla LR 33/2009 art. 58 comma 2, non è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro, 
analogamente non è richiesta autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla famiglia e si 
valorizzerà quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità fra comunità educante e famiglia. 
Eventualmente la scuola potrà richiedere una dichiarazione da parte del genitore dei motivi dell’assenza (es. 
consultazione dal PLS/altri motivi non legati a malattia). 

Se prima dell’inizio dell’anno scolastico un bambino /alunno, per qualsiasi motivazione è posto in regime di 
quarantena e/o isolamento fiduciario (es. rientro dall’estero per i paesi ritenuti a rischio, contatto stretto di un 
famigliare o conoscente positivo ecc.), dovrà sottostare alle indicazioni poste dall’ATS e per poter accedere 
alla scuola dovrà presentare attestazione di avvenuta guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). 
La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno 
dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 
l’isolamento.  
In attesa di guarigione, il genitore dovrà comunicare l’assenza alla scuola. 

 

ISOLAMENTO fiduciario in attesa di esito tampone  

I contatti di caso sospetto legati all'ambito scolastico e ai servizi educativi per l'infanzia non sono da porre in 
isolamento domiciliare fiduciario: ciò sia applica sia ai famigliari conviventi che ai compagni di classe o ad 
altri contatti stretti. 

La disposizione della misura quarantenaria deve essere attivata per i contatti di caso confermato(tampone 
positivo)in coerenza con quanto indicato da ISS. 

Solo coloro che eseguono il tampone in quanto sospetti e pertanto segnalati dal PLS/MMG, sono tenuti a 
rispettare l'isolamento in attesa dell'esito del test molecolare. 
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12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

Il Medico competente collabora con il Datore di lavoro e con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19. In particolare, cura 
la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della salute. 
Riguardo alle modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del d.lgs. n. 81/2008, 
nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della salute del 29 
aprile 2020. 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute (cd. decalogo).  

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione 
di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio.  

È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 
relazione all’età. Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico 
competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, di cui al d.lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per 
valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.  

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del d.lgs. 81/2008, l’art. 83 del decreto legge 19.05.2020, n. 
34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” prevede che, per garantire lo svolgimento in 
sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino 
alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro 
pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a 
rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche 
da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o 
comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità.  

Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del d.lgs. 81/2008, non sono tenuti 
alla nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 
medesimo decreto, fermo restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la 
sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del presente articolo può essere richiesta ai servizi 
territoriali dell'INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del Datore di lavoro, 
avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
 



ISTITUTO COMPRENSIVO 

“A. VOLTA” 

ABBADIA LARIANA -

MANDELLO DEL LARIO 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI 
REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

Rev. 3 del 
25/09/2020 

Pagina 29di34 

 

 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

Il presente documento è da intendersi come procedura operativa di tipo dinamico, potrà pertanto modificarsi 
e cambiare continuamente in relazione all'evoluzione della situazione epidemica. 
È costituito presso l’Istituto un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione del RLS e delle RSU presenti in sito. 
Il comitato si è riunito e ha approvato il presente protocollo, dichiarando che le misure prese in ambito 
aziendale sono da considerarsi sufficienti ed adeguate alla prevenzione del contagio, come da normativa in 
essere.  

Per cui il protocollo viene definito tra le parti:  

 

COMPONENTI DEL COMITATO 

Figura  
Nominativo 

firma 

DATORE DI LAVORO GIOVANNA LACATENA  

RLS  SONIA CRISTALLI  

RSU PATRIZIA BIANCHI  

RSU ELENA DI DONATO  

REFERENTE COVID 19 
plesso primaria di Abbadia 
Lariana 

LAURA PIGOZZO  

INES AZZONI  

REFERENTE COVID 19 
plesso secondaria di Abbadia 
Lariana 

SONIA MARCHETTI 

 

FERDINANDO NAPOLITANO 

REFERENTE COVID 19 
plesso primaria di Mandello 
del Lario 

CRISTINA BARTESAGHI  

ROSSELLA RIFIORATI  

REFERENTE COVID 19 
plesso secondaria di Mandello 
del Lario 

SABRINA CARRARA 

 

DANIELA LANFRANCONI 

RESPONSABILE PLESSO E 
SOSTITUTO REFERENTE 
COVID 19 primaria di Abbadia 
Lariana 

PATRIZIA GALLO  

RESPONSABILE PLESSO E 
SOSTITUTO REFERENTE 
COVID 19 secondaria di 
Abbadia Lariana 

SILVANA MANDELLI  

RESPONSABILE PLESSO E 
SOSTITUTO REFERENTE 
COVID 19 primaria di 
Mandello del Lario 

RAIMONDA GUANZANI  
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Figura  
Nominativo 

firma 

RESPONSABILE PLESSO E 
SOSTITUTO REFERENTE 
COVID 19 secondaria di 
Mandello del Lario 

LAURA SPREAFICO  

REFERENTE COVID 19  
di ISTITUTO 

ISABELLE PELLICANÒ  

SOSTITUTO REFERENTE 
COVID 19  
di ISTITUTO 

BARBARA LA SPINA  

GIOVANNA LACATENA  

ANGIOLINA LEONE  

 

Per presa visione  

Figura  
Nominativo 

Firma 

MEDICO COMPETENTE  
STUDIO DOTT. CORTONA 
GIUSEPPE 
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ALLEGATO 1 DPCM 8 marzo 2020 

Misure igienico-sanitarie 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano;  
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 
j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
k) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate.  
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ALLEGATO 2: SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata e 
utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

 Dieci comportamenti da seguire 

 No assembramento  

 Mantenere la distanza di 1 m 

 Lavare le mani 

 Igienizzare le mani 

 Coprire la bocca e il naso 

 No abbracci e strette di mani 

 Disinfettare le superfici 

 Segnaletica adesiva a pavimento per indicare i percorsi e delimitare le aree di accesso 
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ALLEGATO 3: INFORMATIVA PER SITUAZIONI CAUSA DI FRAGILITÀ RISPETTO AL RISCHIO DI 
INFEZIONE COVID-19 

A seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19 è stata introdotta la “sorveglianza sanitaria 
eccezionale”(art. 83 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 e sua conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 
77). 

Essa riguarda i“lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione di 
rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche 
o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono caratterizzare una maggiore 
rischiosità”. 

Il concetto di fragilità
8
va dunque individuato nelle condizioni dello stato di salute del lavoratore rispetto 

alle patologie preesistenti (due o più patologie) che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più 
grave o infausto, anche rispetto al rischio di esposizione a contagio (dal rapporto dell’ISS “Indicazioni 
operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” del 
21.08.2020) 

La sorveglianza sanitaria eccezionale
9
è assicurata dal datore di lavoro a richiesta del lavoratore 

interessato con adeguata documentazione medica relativa alla patologia diagnosticata (con modalità che 
garantiscano la protezione della riservatezza).. 

Il datore di lavoro deve informare di tale opportunità tutto il personale; questi poi (docente o ATA), in ragione 
del proprio stato di salute, può chiedere al proprio Dirigente Scolastico di essere sottoposto a visita medica 
(ai sensi dell’art. 41 D. Lgs. 81/08) per accertare la propria condizione di “lavoratore fragile”. 

Il Dirigente Scolastico, ricevuta la richiesta da parte del lavoratore, lo invia a visita medica: 
o attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D.Lgs 

81/08 
o attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 

prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 
o attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con propri medici del lavoro. 

Con la visita medica il medico competente deve accertare se il lavoratore è effettivamente “fragile” e può 
lavorare o meno in presenza. 

Qualora venisse accertato che le condizioni del lavoratore sono effettivamente a rischio più elevato per 
eventuale contagio da COVID-19, ilmedico competente, con apposita certificazione medica,indica al 
datore di lavoro le misure o le limitazioni temporanee da adottare a tutela della salute del lavoratore 
fragile. 

Queste possono prevedere: l’utilizzo di ulteriori dispositivi di sicurezza (ad es mascherine FFP2); 
l’assegnazione ad altra postazione; l’effettuazione del lavoro in modalità agile o a distanza. 

Tali misure dovranno essere commisurate dal medico competente in base allo stato di salute del lavoratore 
e in rapporto alla tipologia di lavoro e alle specifiche condizioni di sicurezza presenti nel posto di lavoro. 

                                                           
8
In applicazione al DPCM  08 marzo 2020 deve essere posta una particolare attenzione ai soggetti più a rischio, per situazioni personali 

quali 

 Patologie oncologiche (tumori maligni)  

 Patologie cardiovascolari (ischemiche, ipertensione arteriosa grave e scompensata, gravi aritmie, portatori di pace-maker e 
defibrillatori)  

 Diabete mellito insulino-dipendente in scarso/assente controllo  

 Patologie croniche gravi del fegato cirrosi epatica e simili)  

 Patologie croniche broncopolmonari (BPCO; asma bronchiale grave, fibrosi polmonare, sarcoidosi  

 Patologie croniche renali (insufficienza renale cronica)  

 Immunodeficienza acquisita o congenita  

 Assunzione cronica di terapie immunosoppressive/immunomodulanti   

Lo status di invalido civile non costituisce in assoluto causa di fragilità ma potrebbe richiedere necessaria una valutazione specifica. In 
questo caso il lavoratore che rientri in tale situazione dovrebbe parlare con il medico competente per valutare la sua situazione. 

9 Circolare n. 13 del 04/09/2020 istruzioni operative per lavoratori fragili  
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Se nessuna delle prescrizioni sopra indicate è attuabile il lavoratore potrà essere riconosciuto 
temporaneamente inidoneo, fino alla data indicata dal medico competente e comunque almeno sino alla fine 
del periodo di emergenza. 

Va evidenziato che, ai sensi dell’art.83 c.3 della L.77/2020, “l’inidoneità alla mansione accertata ai sensi del 
presente articolo non può in ogni caso giustificare il recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro”. 

ALLEGATO 4: ELENCO PROCEDURE ALLEGATE  

Nomine referenti Covid e sostituti 

Informativa genitori 

Informativa lavoratori 

Informativa ingresso persone esterne 

Procedura utilizzo DPI 

Procedura pulizia e sanificazione 

Procedura rilevazione temperatura corporea 

Protocolli interni gestione caso sospetto 

Registro tracciamenti casi Covid_Segreteria 

Registro tracciamento casi Covid- Referente COVID 

Modulo genitori- corresponsabilità educativa-ritiro sospetto COVID 

Modulo 1 e 2 autocertificazione per recarsi al PUNTO TAMPONI 

Patto di corresponsabilità Primaria e Secondaria  

Regolamento interno Covid Primaria e Secondaria  
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